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SALARI, DIRITTI, COLLOCAMENTO, RIFORME 

DURO SCONTRO DI CLASSE IN PUGLIA 
Sono in sciopero tutti i braccianti 

Manifestazioni e cortei sulle piazze - Comuni occupati - Compatta unità nella lotta dei lavoratori della terra 
Solidarietà della popolazione e dei commercianti • Scioperi generali a Moffetta, Bitonto e Bari 

c i ta t i A Molletta oggi u è svolto lo sciopero generale che 

Promosso dalla Federbraccianti 
. ^ ^ ^ — ^ ^ B ^ ^ — •• Il I I M I M ^ ^ ^ ^ — — • — * 

Oggi il convegno 
sul collocamento 

Iniziano «Umani t Roma. 
all'Hotel Massimo D'Azeglio 
i lavori del Convegno na­
zionale sul collocamento e 
l'occupazione indetto dalla 
Federbraccianti. 

La relazione introduttiva 
al Convegno, che si conclu­
derà domani sarà tenuta dal 
segretario nazionale "ella 
Federbraccianti Lione _ Bi-
gnami sul tema: e Per li­
quidare il mercato di piazza 
• le discriminazioni nelle 
assunzioni, per una politica 
attiva di piena occupazio­
ne: Gestione sindacale del 
collocamento ». 

L'importanza ed il valore 
politico dell'iniziativa assun­
ta dalla Federbraccianti so­
no testimoniati dall'estensio­
ne e dall'asprezza raggiun­
ta dalle lotte in corso nelle 
campagn*. in cui accanto 
ai contenuti di carattere eco-
nomico-contrattuale i brac­
cianti portano avanti unita­
riamente i temi di una pro­
fonda riforma dell'attuale 
sistema di collocamento e 
dai siatemi di accertamento 
e la necessità di affidarne 
al Sindacati la gestione, qua­

li condizioni necessarie per 
affrontare i problemi dram­
matici dell'occupazione, per 
infrangere le discriminazioni 
esistenti nell'avvio al lavo­
ro e per liberare i lavorato­
ri agricoli dall'arbitrio e dal 
ricatto padronale permessi 
dalle norme oggi in vigore. 

Dopo la relazione di Bigna-
mi il Convegno proseguirà 
con la presentazione di cin­
que comunicazioni che sa­
ranno svolte da Luciano Pel­
lagrosi: < 11 mercato del la­
voro in Italia e in Europa»; 
Alieto Cortesi : « Le posizio­
ni del CNKL sul collocamen­
to e l'occupazione »; Micae­
la Guerzoni: «Collocamento 
ed accertamento previdenzia­
le >: on. Nella Marcellino: 
< 1-a tutela dei lavoratori sta­
gionali »: Silvano Levrero: 
e 1 compiti dell'Ente nazio­
nale per il collocamento e 
l'occupazione ». 

Le conclusioni del Conve­
gno che sarà presieduto da 
Arvedo Forni, segretario del­
la CGIL, saranno tenute dal-
l'on. Otello Magnani, segre­
tario generale aggiunto del­
la Federbraccianti. 

Dal •Mtr* c*rrug*«4eate 
BARI, 7 

Dae settima»* di gcioper* raiUrto Mai hautM miaimameate affievolite la latta 
éei braccia»!! bareni per il riaaava dei caatratti e per le commlasloal di feattae ! 
dei r—frette e del ceUocaaaeate. Tntt'aktra. Mestre questa sera so*» ripreae le 
trattative con gli agrari in Prefettura, lo sciopero continua in tutta la sua ampiezze. 

pùi caratterizzato dalle solidarietà della popolazione, dei negozianti e dei commer-
' " ha paralizzato la intera vita 

della città. Per domani le lo­
cali organizzazioni della CISL, 
UIL e CGIL hanno proclama­
to lo sciopero generale anche 
a Bitonto e dorato. I brac­
cianti in sciopero hanno oc­
cupato questa mattina il Co­
mune di Terlizzi. mentre con­
tinua da sabato la occupazio­
ne di quelli di Acquavi va del­
le Fonti e di Canosa di 
Puglia. 

Ovunque gli agrari sono 
isolati da un movimento pos­
sente e di una ampiezza che 
ha pochi precedenti nella 
lunga storia della lotta brac­
ciantile barese. Alcune illu 
sioni che si erano fatte gli 
agrari sono cadute misera­
mente. Si illudevano di pie­
gare i braccianti con la fa­
me, ma lo spirito di lotta 
della categoria — la quale ha 
piena consapevolezza che la 
posta in gioco riguarda un 
maggiore potere nelle azien­
de — e la solidarietà della po­
polazione. hanno fatto perde­
re agli agrari questa speran­
za. Come è caduta del resto 
l'altra illusione degli agrari 
baresi, quella cioè di una n»t 
tura che si sarebbe determi 
nata nel fuoco della lotta fra 
i braccianti ed i coltivatori 
diretti. Ciò non è avvenuto 
perché i coltivatori diretti 
non solo hanno capito che la 
responsabilità di questa pro­
lungata lotta, di questa para­
lisi nelle campagne ricade 
sugli agrari, ma sono consa­
pevoli che sono solo gli agra­
ri gli unici nemici di classe 
e dei braccianti e dei conta­
dini. 

Il fatto poi che 100 mila 
braccianti baresi in sciopero, 
abbiano aggiunto, dopo lo 
scoppio della crisi politica. 
alle rivendicazioni di catego­
ria quella di uno spostamene 
to a sinistra della politica 
governativa, conferisce alla 
lotta un più profondo signi­
ficato, 

I braccianti chiedono con 
questa lotta non solo il mi­
glioramento del loro tenore di 
vita e maggiore potere nelle 
aziende, ma anche un gover­
no che affronti i problemi più 
generali dell'agricoltura e 
quelli della riforma agraria. 
delle rivendicazioni. delle 
trasformazioni. E ciò in uni­
tà con i coloni e i contadini. 
cosi come hanno scioperato 
insieme per le pensioni e in 
occasione dei due scioperi ge­
nerali svoltisi in Puglia per 
la piena occupazione e per 
un diverso sviluppo economi­
co della Regione. 

La dura lotta travalica or­
mai i confini del barese. 

Domani infatti scenderanno 
in sciopero unitario per tre 
giorni i braccianti e i coloni 
della provincia di Lecce che 
aggiungono alle componenti 
nvendicative dei loro compa­
gni di Ha ri quella della ri­
chiesta della stipula del patto 
di colonia, che nella provin­
cia del Salonto i concedenti 
non hanno ancora firmato. 

Quindi domani si uggimmo 
no alla lotta i braccianti e i 
coloni della provincia di Lec­
ce che hanno proclamato uno 
sciopero di 72 ore, mentre per 
mercoledì 9 sarà la volta dei 
braccianti della provincia di 
Taranto che sciopereranno 
per tre giorni. 

K' l'intero movimento brac­
ciantile pugliese che sta af­
frontando im duro scontro di 
classe nelle campagne per 
migliori condizioni di vita e 
di lavoro e por più potere. 

Italo Palasciano 

Domani per Iniziativa dell'Alleanza 

Migliaia di contadini 
manifesteranno a Roma 
Rivendicata una nuova politica agrari* 
Le delegazioni di coltivatori che provenienti da ogni parte 

d'Italia giungeranno domani mercoledì 9 a Roma si concentreran­
no in Piazza Esedra per poi recarsi in corteo in Piazza SS. Apo­
stoli dove avrà luogo il comizio. Alcune delegazioni di coltivatori 
si recheranno dai presidenti del Senato e della Camera ai gruppi 

Eirlamentari ai partiti politici per consegnare un documento che 
ustrerà le richieste per una sollecita soluzione dei loro più ur­

genti problemi. 
L'iniziativa promossa dall'Alleanza Nazionale del Contadini è 

il risultato di una vasta attività di assemblee e manifestazioni che 
ti sono svolte nelle scorse settimane in tutto il Paese, Le dele­
gazioni porteranno alle forze politiche e parlamentari nazionali 
nel momento in cui si dovranno fissare le linee per una nuova po­
litica nazionale ed agraria l'espressione del vivo malcontento lar­
ga mento diffuso nelle campagne italiane e l'esigenza di superare 
T'attuale crisi con soluzioni democratiche capaci di affrontare e ri­
solvere rapidamente gli urgenti problemi strutturali, sociali e ci-

irili delle masse coltivatrici. 

L'Istituto 
di Fisica 

sulla crisi 
del CNEN 

11 Consiglio direttivo dell'Isti­
tuto nazionale di fisica nuclea 
re. nel corso di un riunione ha 
espresso « la sua più viva preoc­
cupazione per l'attuale grave 
crisi in cui versa il Comitato 
nazionale per l'energia nuclcaic. 
Tale crisi, che ha portato alla 
paralisi di tutti i laboratori 
dell'Ente da oltre un mese, ha 
già avuto conseguenze disastrose 
per l'attività di ricerca italiana 
aia nel campo delle particelle 
elementari elio della struttura 
dei nuclei, degli itati aggregati 
e dei plasmi ». 

« In particolare il Consiglio 
direttivo ritiene di dover infor­
mare l'opinione pubblica che la 
interruzione del funziona mento 
dell'anello a elettroni e positroni 
" Adone ". avvenuta proprio nel 
momento in cui tale macchina, 
concepita e sviluppata nei La­
boratori di Frascati, era in pio 
cinto di produrr»' nell'ambito 
dei programmi prestabiliti risul­
tati di altissimo valore scientifi­
co. comporta il .seno perniilo 
che tali programmi possano per­
dere il carattere di assoluta ori­
ginalità che essi posseggono a 
livello internazionale. 

f II Consiglio direttivo ritiene 
e larghissima maggioranza che 
una prima causa di tale situa 
none risieda nel continuo rinv io 
della nomina della Commissio 
ne direttiva del CNEN e nella 
mancata presentazione del Pia­
no quinquennale del CNEN, e 
nella impiegabile lentezza degli 
interventi necessari a superare 
positivamente l'attuale crisi. 

« Il Consiglio direttivo racco 
manda quindi nel modo più ur­
gente al presidente del CNEN 
e ministro dell'Industria ed alla 
direzione dell'Ente di voler met­
tere tutto il proprio impegno 

risolvere nel più breve 
questa gravissima situa-

i». 

Conservatorie: 
cottimisti 

da due mesi 
in lotta 

Giorno per giorno, migliale e migliale di braccianti manifestano in tutta la regione. Qui 
sopra, un'Immagine del corteo di Terlizzi, In provincia di Beri 

In un esposto pi esentato, in 
«mesti giorni, alla Procura della 
Repubblica di Itimi», si fa ca­
licò al Conservatore del registro 
di avere applicato in modo ar­
bitrario la legge n 870 del 1954 
che disciplina i « diritti di scrit 
turili die il cittadino p.iua alle 
conservatorie per la registrazio­
ne degli atti. Di questa situa­
zione si sono interessati, con 
apposita interrogazione. i par­
lamentari comunisti Kaucu. Ce 
saroni. Kregonesi 

A c|uantn se ne sa, i Conscr 
valori dei registri immobiliari 
— funzionari delle Finanze — 
nel 19fiH si sono divisi qualcosa 
conio 1200 milioni di « diritti ' 
con U'iH media di I milione ;il 
mese che sale a 34 milioni al 
mese nel caso del Conserva 
toro di Roma 

K' una delle stortine che ab 
Inaino denunziato più volte; i 
Conservatori intascano somme 
favolose e pagano poche mi­
gliaia di lire al mese HI cotti 
misti, che sono dei dattilograll 
con un rapporto privatistico con 
il Conservatore, nonostante che 
tutto questo riguatdi un servi/io 
dello Stato, che dovrebbe es 
sere regolato dalle leggi dello 
Stato e, ti a queste, quelle che 
vietano gli appalti (perche di 
questo in sostanza si tratta). 

Da due mesi i cottimisti tono 
in lotta, senza che il governo 
abbia ancora trovato modo di 
risolvere una situazione tanto 
scandalosa. 

La crisi del governo non può 
rinviare la soluzione di questo, 
come di altri problemi. K', in­
tanto, possibile al livello am-
minisjrativo affrontare subito la 
questione ed adottare, in attesa 
dt un esame che necessariamen­
te il Parlamento dovrà fare, le 
misure che si rendono impro­
crastinabili. 

Positivi risultati dell'assemblea cooperativa 

Più di duecento adesioni 

al Consorzio finanziario 
Ampia base sociale e finanziaria del Fincooper — La relazione di Cinzio 
Zambelli: il governo opera gravi discriminazioni nel credito - Saluto 

del rappresentante della Banca cooperativa internazionale 
L'assemblea costitutiva del 

Fincooper, consorzio finanzia­
rio fra le cooperative aderen­
ti alla Lega, si è tenuta do­
menica ad Ariccia con una 
partecipazione superiore alle 
previsioni. Hanno mandato 
rappresentanti oltre 200 orga­
nismi economici, fra cui i 
più importanti, per cui il 
Fincooper nasce con una ba­
se finanziaria e sociale mol­
to ampia. La riuscita confer­
ma la giustezza della deci­
sione presa in primavera al 
congresso della Lega nazio­
nale cooperative. 

Il Fincooper non •> ancora 
la banca centrale del movi­
mento cooperativo, ha detto 
Cinzio Zambelli nella rela­
zione. ma è però un passo 
importante per raggiungere 
un tale obiettivo e in genere 
per dare alla coopera/ione, 
in campo finanziario. una po­
litica organica e maggiore 
forza di contrattazione. 

Zambelli si e quindi ampia­
mente occupavo dello difficol­
tà che ancora si fanno alle 
cooperative noli' accesso al 
credito. In campo agricolo, le 
cooperative agricole dì con­
duzione sono difatto escluse 
dai mutui quarantennali al­
l'I r!. Nel svitore consumo, 
sempre con arbitrarie norme 
interpretative del governo, si 
escludono le cooperative dal 

Ecco paghi come pogneremo 
l'aumento della luce 

At'K\ ed KNKL t«» due 
azionile file ilivtriliuisi non M 
enerKia eletti lea nella capitale. 
si movo trovate «Il (tonte ni pro­
blema di onnic applicare l'au­
mento del prezzo della luce 
Dal pruno lutflio «tomo, cu. 
me si UH. l'energia elettru-a 
y>er UUvmmaxvnne ergili fl uri» 
di pio il kuh-liac ha imnva 
tarii'fa poteva «'«ere Hpplir.it.i 
con facilità ne tutti t conta­
tori potevano «'«nere letti in 
un noln momento alle ore 
zeio del primo luglio. Ovvia­
mente questa possibilità non 
c'era e quindi gli aumenti pos­
sono esaere applicati solo dal 
momento in col ti «letturista» 
prenderà nota del contatori. 
Cosi. per quella parte della 
città dove la lettura è avve­

nuta nel primi giorni del 
mese, sarà possibile applicare 
l'aumento: per le altre II nuovo 
pit»77o verrà differito. 

La città è divisa d.iU'ACEA 
e dall KNKI. in sei parti, in 
ognuna la lettura dei contatori 
avviene in tempi diversi, a di­
stanza anche di due mesi l'una 
dall'altra Si verificilerà coni 
il ca«o che per metà degli 
utenti l'aumento verrà impli­
cato suhitn mentre l'altra par­
te godrà di una - frati'-blgia • 
di due meni. Questo bene'irio 
verrà poi annullato fra cinque 
• uni. quando le tariffe verran­
no unificate allora rh| non ha 
panato subito l'aumento, con­
tinuerà per altri «tue mesi a 
pagare 1 energia con una tariffa 
maffloret*. 

credito previsto dalla legge 
1016: una legge che invece 
ha consentito di dare un am­
pio finanziamento ai consorzi 
agrari. Per le cooperative 
edilizie, da una rilevazione 
condotta in 23 province, si ri­
leva che su 1258 cooperative 
solo 416 sono riuscite ad ave­
re un credito agevolato. Nel 
settore cocnmerciale-struttu-
rale dell'agricoltura, sia il 
Piano Verde che il Fondo 
agricolo europeo discriminano 
le cooperative; nei primi quat­
tro programmi del FEOGA 
il 28,5% è andato alla Fe-
derconsorzi, il 23.77 % agli 
Enti di sviluppo, il 12,05% 
alle cooperative degli Enti, 
il 9,28 ai consorzi di bonifica 
(privatistici) e 9.33 % ad 
aziende private; alle coopera­
tive libere di ogni tipo sono 
andati 111.27% degli stanzia­
menti soltanto. 

E' logico quindi che il pri­
mo obiettivo della coopera­
zione sia oggi, più che mai, 
la modifica dell'orientamento 
politico del governo, della 
Comunità europea e degli or­
ganismi specializzati che ope­
rano nel campo del credito. 
Il Fincooper non intede, quin­
di, limitarsi a fare finanzia­
menti, espleterà consulenza e 
iniziative di contrattazione, 
farà una pressione maggiore 
per ottenere che alle coope­
rative giunga un adeguato 
flusso di finanziamenti, spe­
cialmente di quelli pubblici. 

Dopo la relazione del dot­
tor Zambelli ha portato il 
saluto il rappresentante del­
la Banca cooperativa inter­
nazionale (INGEBA) con se­
de a Basilea di cui il Consor­
zio intende divenire sodo. 
Il dr. Hoppler ha illustrato la 
attività della INGEBA: svol­
ge da tre anni attività in 
Svizzera, ha soci in 20 paesi 
diversi di quattro continenti, 
opera nel quadro delle attivi­
tà dell'Alleanza cooperativa 
internazionale. 

Con l'intervento del presi 
don/e delle Latterie riunite 
di Roggio Emilia, dr. Romeo 
Galaverni. è stato ricordato 
che prima del fascismo le 
cooperative possedevano una 
banca, l'Istituto di credito 
della cooperazione, poi tra­
sformato in Banca nazio­
nale del lavoro. La riconqui­
sta di questo strumento è 
quindi un obiettivo da perse­
guire ancora oggi. 

Il presidente della Lega. 
Silvio Miao*. ha ricordato il 

particolare momento politico. 
che richiede attenta parteci­
pazione di tutte le forze so­
ciali del paese. Ha ricordato 
in proposito l'impegno della 
Lega. La costituzione del 
Consorzio, ha detto, è stata 
preceduta da una larga con­
sultazione, con un costante 
impegno democratico. 

L'assemblea ha quindi elet­
to per acclamazione alla pre­
sidenza Cinzio Zambelli e al­
la vicepresidenza Ruggero 
Amaduzzi. A presidente del 
collegio sindacale è stato elet­
to il dr. Enea Mazzoli. L'ob­
biettivo di 300 milioni di ca­
pitale iniziale è già stato 
quasi interamente sottoscritto. 

Conservieri : 
accordo per 

il nuovo 
contratto 

Dopo un periodo ai inten­
se lotte è stato firmato 11 
nuovo contratto di lavoro per 
1 70.000 addetti al settore del­
le conserve vegetali. La trat­
tativa si b protratta per ttue 
giorni ed alla fine .si è ar­
rivati ad un accordo positi­
vamente giudicato dalle orti-
nizzazioni di categoria a p ­
renti alla CGIL. CISL e VIL. 
La applicazione del nusvo 
contratto dovrà ora trovare 
un coordinamento con la con­
trattazione a livello provin­
ciale e aziendale. 

I punti principali dell'ac­
cordo, per la parte salariate, 
sono l'aumento del 30% a d 
minimi tabellari, la applica­
zione dell'accordo interconfe-
derale per la eliminasi-) ìe 
delle zone salariali, la appli­
cazione della parità salaria­
le e coefficienti retribuii si 
Uguali agli altri contratti, la 
riduzione dello scarto retri­
butivo per 1 giovani e pa»;:i 
piena dai Ifi anni, per l'ora­
rio di lavoro esso passa a 4r> 
ore con decorrenza dal primo 
giorno del mese in corso ed 
a 44 dal 1. luglio del 1970. 
E' stato aumentato il premi.) 
speciale ed è stato istituito 
il premio di produzione. P-jr 
gli stagionali è previsto un 
premio di campagna. 

Anche la parte normativa 
è di grande rilievo: migli bra­
menti sono stati conquistiti 
per la ferie, gli scatti, la ca­
renza malattie. Nell'accordo 
sono Infine previsti permessi, 
retribuiti ai dirigami aindica-
11, deleghe 

L'ENTE FALLISCE 

ENPAS 
75 miliardi 

sottratti agli statali 
Struttura tlefMtiaca — In crisi timi i mai «ella sia attività — Dtyer-
sleie l'i mazzi e al camaetenze — Indispensabile una radicala riforma 

Nel 1968 gli statali delle di­
verse categorie. in servizio e 
pensionati, hanno vinto decur­
tate di 75 miliardi le retribu­
zioni e pensioni, in conse­
guenza del sistema di assi­
stenza malattia erogato dal-
l'ENPAS. 

A questa sconfortante con­
stazione si giunge attraverso 
un esame dei datti statistici 
pubMicatt nell'ultimo numero 
d*7/a rivista dell'Ente. 

Risulta da essi che su 
6.390.054 pratiche di malattie 
presentate dagli assistiti per 
il rimborso (assistenza indi­
retta) 5.44J.15H sono sate de­
finite e 534.896 respinte. Que­
sto solo fatto già produce (in 
base ai costi medi 1968) una 
perdita di 12 miliardi. Sulle 
restanti pratiche in base alle 
forcatole norme vigenti, sono 
stati praticati « tagli » sulle 
spese documentate per com­
plessivi 52 miliardi (8.232 li­
re medie per ogni pratica del 
personale in servizio e 11.559 
per quelle presentate dai pen­
sionati) . 

A queste somme si devono, 
però, aggiungere quelle rela­
tive a spese sostenute per le 
quali si rinunzia in partenza 
a chiedere il rimborso dal mo­
mento che si sa che l'Enpas 
taglia forte per le spese re­
lative alle malattie * lievi ». 
Si tratta di almeno altri 10 
miliardi. 

Quella delle « malattie lie­
vi » è la grande teoria del-
l'Enpas: non rimborsare le 
piccole somme spese per ma­
lattie lievi, tagliare nelle spe­
se medie, concentrare nelle 
spese per ospedalizzazione ed 
interventi operatori- Questa 
teoria è quanto di meno 
scientifico esista dal momen­
to che incoraggia a non cu­
rarsi, a rinviare le cure, per 
non dovere anticipare le spi 
se, sperando nel meglio. Ma 
è anche una teoria classista 
poiché la « libera scella > del 
medico e della cura su cui si 
basa l'assistenza indiretta 
(scégli come vuoi, poi 
l'Enpas rimborsa) è tale solo 
per eh* ha retribuzioni o red­
diti superiori. Ma v'è di pia, 
Attraverso l'arbitrario mecca­
nismo delle cQsidette « presta-
zioni integrative » e « presta­
zioni straordinarie » l'Ente in 
modo burocratico ed accentra­
to^ e. quindi, discriminatorio, 
interviene in alcuni casi per 
distribuire contributi integra­
tivi delle somme liquidate in 
base alle norme di legge. Il 
fatto che questo avviene at­
traverso delibere del Consi­
glio di Amministrazione non 
sposta niente, poiché si può 
decidere (e si decide) per due 
pratiche analoghe di dare con­
tributi diversi. Nel 1968, solo 
il 2% delle pratiche (112.476) 
di,malattie sono passate per 
questa trafila. 

Si dice da parte dei dirigen­
ti dell'ente che le statistiche 
sono falsate dal fatto che le 
documentazioni di spesa sono 
gonfiate in previsione dei ta­
gli: che è come dire che il 
sistema è fasullo fino in 
fondo. 

Questa situazione è la pri­
ma, Cuusa di una crisi insa­
nabile, La seconda riguarda 
la struttura stessa dell'Ente. 
L'Enpas ha compiti e fun­
zioni eterogenee che non si 
vede perchè devono essere 
concentrati in un solo istitu­
to. Esso, infatti, è ente di as­
sistenza (assistenza malattie), 
di previdenza (indennità di 
buonuscita), di creduto (pre­
stiti annuali, mutui quinquen­
nali e decennali). Vi è poi una 
quarta gestione (indennità 
economica agli operai in ca­
so di assenze per malattie) 
che è in via di esaurimento 
dopo la parificazione del trat­
tamento di malattia degli ope­
rai e quello degli impiegati. 
Tino a quando, anche per un 
ritardo dei Sindacati. l'Enpas 
si è sentito defilato dalla cri­
si incombente delle mutue. 
la situazione era descritta co­
me « l'esempio che gli altri do­
vevano seguire ». Da qualche 
anno la musica è cambiata. 
Oggi sono in crisi tutte le gè 
stioni: a furia di « prestare » 
somme alla asfittica gestione 
di assistenza molatfia è en­
trata in crisi la gestione 
creditizia (con grande com­
piacimento delle società che 
praticano lo strozzinaggio più 
o meno autorizzato), quella 
previdenziale (con il dubbio 
che si possano pagare le inden­
nità di buonuscita maturate al­
l'atto del pensionamento). 

L'ossigeno dato dal Governo 
con i noti finanziamenti alle 
mutue è stato impiegato nel 
modo prediletto da Colombo: 
spendere per non risolvere, 
Che fare dunque? Noi temia­
mo che anche la conclusione 
di questa vicenda porterà a 
qualche nuovo stanziamento 
senza risolvere nulla. 

Bisogna faoJtare l'intrico 
della assistenza sanitaria e 
ospedaliera italiana o non se 
ne potrà venir* fuori qua­
lunque somma sarà stanziata. 

Vi è oggi una dispersione di 
mezzi (5.000 miliardi) e di 
competenze. Si occupano di 
quésta materia il Ministero 
della Sanità (Consiglio Supe* 

riore Sanità. Prefetto quale 
Presidente del Consiglio pro­
vinciale di Sanità, medico 
provinciale quale organo tec­
nico, sindaco quale autorità 
sanitaria del Comune); gli 
Interni (cura stranieri, one­
ri ricoveri, sussidi, etc); la 
Difesa (assistenza militari); 
la Giustizia (assistenza dete­
nuti ed alienati); la CRI (as­
sistenza generica della popo­
lazione); l'OSlG (assistenza 
invalidi di guerra); le mutue 
grandi (Inam, Enpas, Inadel, 
Inps. Inali) ed almeno altre 
1.200 mutue medie e piccole 
per categorie, settore, azien­
de; la Provincia (assistenza 
alienati); i Comuni (assi­
stenza ai poveri); i Consorzi 
antitubercolari (difesa dalla 
tbc); gli Enti morali, Istitu­
zioni ospedaliere e cosi via. 

Quale è il costo di tutta que­
sta impalcatura burocratica 
accentrata, discriminatoria? 

Eppure la via è già indica­
ta dalla Costituzione quando 
assegna alla Regione la com­
petenza in materia. Tutta que­
sta attività deve essere uni­
ficata e gestita al livello lo­

cale creando, nell'ambito di m 
moderno sistema di sicurezza 
sociale, strutture (unità sanita­
rie locali, ospedali) capaci d* 
tutelare la salute dei lavora­
tori e cittadini, prevenendo in 
primo luogo l'insorgere delle 
malattie. E poiché, intanto, 
l'Enpas grava particolarmente 
sugli statali per il suo siste­
ma di assistenza indiretta che 
accolla gli oneri passivi della 
gestione sabito sugli assistiti 
tagliando i rimborsi, non si 
capisce come la vertenza po­
trebbe concludersi senza af­
frontare con forza questo pro­
blema. e perchè l'Enpas de­
ve vedere coesistere in un te­
lo Ente gestioni di materia eth 
sì diversa. 

E bisogna far presto: se 
l'Enpas prosegue su questa 
via fallimentare nel 1970 gli 
statali, anche in virtù dell'au­
mento dei prezzi, vedranno le 
loro restribuzinni o pensioni 
decurtate di oltre 100 miliardi. 
Opportuna, quindi, l'iniziativa 
confederale. 

io V«ter« Ug< 

Protesta alla direzione del Gruppo Costa 

Manifestano a Genova 
i tessili lucchesi 

GENOVA. 7. 
I lavoratori del < Cotonificio 

Oliva », del < Piaggioni », del 
gruppo Costa e dello «.Iutifi­
cio SpA » di Ponte a Modano, 
entrambi in provincia di Luc­
ca, hanno manifestato ieri 
mattina per le strade del cen­
tro cittadino, raggiungendo 
quindi via D'Annunzio dove si 
trovano le direzioni generali 
del gruppo Costa e della An-
fossi. Rossi & C , proprietarie 
dei due stabilimenti. 

Da ormai diversi giorni i 
lavoratori sono in lotta per 
ottenere miglioramenti sinda­
cali nonché il riconoscimento 
di diritti quali l'assemblea in 
fabbrica, la elezione dei de­
legati di reparto per la con­
trattazione dei cottimi, dei ca­
richi di lavoro, delle condizio­
ni ambientati, tenuto conto 
della nocività e pericolosità 
del lavoro. 

Contro ogni richiesta delle 
operaie e degli operai, la di­
rezione dell'azienda del grup­
po Costa ha inasprito il regi­
me poliziesco in fabbrica ar­
rivando ad effettuare la « ser­
rata » ad ogni sciopero dei di­
pendenti. Proprio per evita­
re un nuovo atto illegale del­
l'azienda i lavoratori, il 19 
giugno scorso, decidevano di 
occupare lo stabilimento del 
cotonificio. 

Analogamente avviene allo 
* .Iutificio » di un altro padro­
ne genovese: dal 3 giugno le 
maestranze conducono una du­
ra battaglia per ottenere ade­
guamenti salariali — la paga 
non supera le 50 mila lire 
mensili — nonché il diritto di 
assemblea e i problemi delle 
condizioni ambientali in fab­

brica. 
La lotta delle maestranze 

delle due aziende tessili, men­
tre nelle fabbriche parte dei 
lavoratori proseguiva l'occu­
pazione e gli scioperi, si è 
così trasferita a Genova. Cir­
ca trecento operai, giunti con 
una carovana di pullman, ti 
sono radunati verso le 11 e 30 
in piazza della Vittoria. Pio­
veva a dirotto ma i lavora­
tori hanno egualmente per­
corso in corteo via XX Set­
tembre, inalberando cartelli 
e striscioni in cui erano ri­
portati slogan contro i padro­
ni. Ai due lati del corteo al­
tri lavoratori distribuivano 
centinaia di manifestini in cui 
erano sintetizzate le ragioni 
della vertenza, chiedendo la 
solidarietà della popolazione. 
Il corteo raggiungeva quindi 
Piazza Dante e via D'Annun­
zio. dove si trovano le sedi 
delle due direzioni centrali so­
stando a lungo: una delega­
zione di lavoratori veniva ri­
cevuta dalle due direzioni. 

Da parte del Cotonificio 
Oliva ci sì diceva disposti ad 
intraprendere una trattativa, 
sulla base delle richieste dei 
lavoratori, presso l'Unione pro­
vinciale di Lucca, previa ces­
sazione da parte dei dipenden­
ti dello sciopero e dell'occupa­
zione. Queste proposte saran­
no vagliate dall'assemblea de­
gli operai. Analogamente an­
che i dipendenti dello « .Iuti­
ficio » dovranno riunirsi in as­
semblea, per esaminare la ri­
sposta della loro direzione che 
sostanzialmente ha rifiutato 
l'accoglimento di ogni richie­
sta, dicendosi disposta a con­
cedere solo un « una tantum ». 

La FIAT (in incognito) 
alla festa della polizia 

Trasferibili 
i contributi 

versati 
in Svizzera 

BERNA, 7 
Si sono svolti a Berna, dal 

30 giugno al 4 luglio, nego­
ziati tra una delegazione ita­
liana ed una svizzera allo 
scopo di concludere un ac­
cordo aggiuntivo alla con­
venzione sulla sicurezza so­
ciale attualmente in vigore 
ddl 14 dicembre 1962. In con­
formità alle proposte che la 
commissione mista aveva fat­
to ai due governi l'accordo 
aggiuntivo rinnova — è det­
to in un comunicato del Mi­
nistero degli Ksterì — la fa­
coltà da parte dei lavoratori 
italiani di chiedere il trasfe­
rimento in Italia dei contri­
buti versati in Svizzera per 
l'assicurazione vecchiaia e 
superstiti. Scopo dell'accordo 
è anche di eliminare alcune 
lacune in materia di assicu­
razione per l'invalidità so­
prattutto a vantaggio dei la­
voratori frontalieri. L'accor­
do entrerà in vigore non ap­
pena sarà stato ratificato dai 
parlamenti dei due paesi. La 
disposizione relativa al tra­
sferimento in Italia dei con­
tributi vecchiaia e superstiti 
avrà effetto dal 1° settembre 
1966. 

Doranti alla FIAT, giovedì, 
nel corso dello sciopero gene­
rale contro il rincaro della ca­
sa. la polizia non aveva fatto 
complimenti. 

Aveva menato a manca e a 
dritta, come si dice, e se aveva 
pestato (per l'ennesima volta) 
il fotografo de l'Unità, il quale 
svolge il suo servizio con un el­
metto bianco e la scritta in ros­
so l'Unità, aveva anche aaare-
dito due cronisti, uno della 
Stampa e l'altro della Gazzet­
ta del Por»nlo. Sia pure con 
Qualche reticenza, alla fine, tut­
ti i giornali erano stati costret­
ti dall'associazione dei giornali­
sti a rendere pubblica la ve­
rità. 

L'opinione pubblica era stata 
scassa da quest'ondata di vio­
lenza organizzata, alcune testi-
monianze contro il vice questo­
re. dott. Varia, erano andate 
più in là di altre analoghe oc­
casioni, ma la coincidenza con 
il 17. anniversario della fonda-
zinne del corpo arerà imposto 
alla polizia di organizzare una 
festa proprio per il giorno della 
domenica. 

Per la prima rolla, malgrado 
l'intervento delle solite autorità. 
la polizia in queste ultime ore 
aveva avvertito un certo isola­
mento. ma alla fine tutto è fini­
to in gloria. Qualcuno era rima­
sto orato alle forze dell'ordine. 
Sono arrivati nel bel metto del­
la festa l'ino. Bono, vice preai-
dente della FIAT, l'ing. Gioia, 
direttore generale, il prof. Ro­
ta, vicedirettore generale. Man­
cava solo Agnelli. 

Alla fine della cerimonia i tr* 
f re magi * hanno fatto sapere 
ai giornali che data Ut <ituazie> 
ne era meglio non parlare ééOm 
loro presema. Potevi $$t*re 
malamente interpretai*. Wf*tti. 
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